
Bruxelles 
Heysel, 
29 rinvìi 
a giudizio 
• BRUXELLES. A distanza di 
due anni e meno dalla tragica 
nona la strage dello stadio 
Heywl sta per arrivare In 
un'aula di tribunale. La magi
stratura belga, accogliendo le 
richieste del pubblico ministe
ro, ha deciso Ieri di rinviare a 
giudizio ventlnove persone. 
Venlisel sono -filosi" inglesi, 
«hoollgans. che trasformaro
no la finale di coppa Campio
ni Ira Uverpool e Juventus In 
una guerra: negli Incidenti 
morirono 39 persone (32 era
no Italiani), 

Ma tolto accusa non è solo 
la (urla omicida del teppisti in
glesi, Le altre Ire persone rin
viale a giudizio sono, Infatti, 
due dirigenti della gendarme
ria e l'ex segretario della Fé-
dercalclo belga, Albert Roo-
sens. A loro viene Imputata 
l'estrema Inefficacia delle mi-
aure di sicurezza e l'inadegua
tezza del primi interventi. CU 
•hooligan». Invece sono stati 
rinviali a giudizio con l'accusa 
di ferite volontarie e premedi
tale e omicidio preterinten
zionale. Dei venlisel tifosi In
glesi 20 sono tuttora nelle car
ceri belghe, altri cinque, Inve
ce, sono siali nei mesi scorsi 
rimessi In liberta provvisoria 
perché non sussistevano più 
circostanze che ne giustifi
cassero la detenzione. Un al
tro «hooligan» rinvialo a giudi
zio 4 rimasto sempre In Inghil
terra perchè per lui non era 
stata richiesta l'estradizione. 
C'è poi un trentesimo imputa
lo la cui posizione è stala però 
stralciala, SI traila di un •tifo
so» Inglese che non è mal arri
vala In Belgio, nonostante 
losse siali) concessa l'estradi. 
ilone, perchè stava scornan
do una pena detentiva In Gran 
Bretagna. Il suo caso sari di
scusso successivamente. 

Con II rinvio a giudizio si è 
falto un passo avanti per arri
vare al processo. Nella prossi
ma sellimana dovrebbe esse
re fissala la data del dibatti
mento. Ma non sari un pro
cesso breve, né facile. Oltre le 
centinaia di testimonianze 
che potranno essere richieste 
Il giudice dovrà valutare ben 
47mlla prove, tra reperti e 
corpi di reato, e 18 ore di vi
deoregistrazioni degli Inci
denti,126 «hoollgans» rischia
no lino a dieci anni di carcere 
ed Inoltre ci sono 500 perso
ne, laminari delle vittime, che 
si sono costituite parte civile. 

La tragedia avvenne il 29 
maggio 85 un'ora prima del
l'Inizio della Anale tra Uver
pool e Juventus. Centinaia di 
•lllosl* del Uverpool caricaro
no con bastoni e spranghe il 
pubblico del settore -Z- della 
curva nord, occupato in mag-

Sloranza da Italiani, Le lorze 
ell'ordine, mal organizzate, 

non riuscirono a frenare la ca
rica degli «hoollgans». GII 
spettatori cercarono di sot
trarsi alla furia del teppisti ro
vesciandosi verso II fondo del
le gradinate. Molti rimasero 
schiacciali o vennero calpe
stì i , fu una carneficina.- 39 1 
morii e 250 le persone medi
cale In ospedale. 

SPORT " " 

Il procuratore dell'argentino smentisce la Roma: «Non ha firmato» 

Di chi è Caniggia? «Di Caniggia» 
Dove giocherà Caniggia la prossima stagione? In 
Italia, indipendentemente dalia Roma, sostiene 
con convinzione il suo procuratore, Alla Roma op
pure in Argentina, ribatte il presidente giallorosso 
viola, di nuovo al centro di una trattativa contro
versa e piena di chiaroscuri. Questo dì Caniggia è 
diventato inaspettatamente il caso del giorno. In
torno a lui s'è scatenata una vivace polemica. 

PAOLO C A P R I O 

• • ROMA. Come in un giallo: 
colpi di scena, accuse e smen
tile. Tale è diventato 11 caso 
Caniggia, eccellente giocato-
re argentino, ventun'anni il 16 
gennaio. Intorno al suo nome 
s'è scatenato in questi giorni 
un vero e proprio litigio, con
dito di accuse, minacce e ri
picche, Motivo di tanfo bac
cano, i! suo cartellino, che nu
merose società di calcio italia
ne stanno cercando di acca
parrarsi. Lo reclama la Roma 
che, per voce del suo presi
dente Viola, assicura di avere 
strappato una fi ima (di chi 
non si sa ancora con esattez
za) e di avere inviato anche un 
acconto ad un ufficio di credi
to di Montevldeo di 220.000 
dollari, lo esclude Antonio 
Caliendo, che dai primi di no
vembre cura gli Interessi del 
calciatore, sostenendo con 
fermezza che «Caniggia (Inora 

non ha firmato con nessuna 
società, Se firma c'è stata, 
questa è stata posta da parte 
di esponenti del River Piate». 

«Di sicuro, non è un nuovo 
caso Susic - sottolinea ancora 
il procuratore - lo slavo firmò 
due contratti con due società 
diverse, Caniggia con nessu
no,» 

Una vicenda piuttosto intri
cata e che ha raggiunto in 
questi giorni toni aspri per 
l'accavallarsi di voci per l'in
serimento nella corsa al gio
catore di altre società, cosa 
che ha mandato su tutte le fu
rie il presidente Viola, sicuro 
di aver fatto il colpo e ora ti
moroso di vedersi sfuggire di 
mano II giocatore oppure di 
vedere lievitare per la concor
renza Il prezzo del suo cartel
lino. Che Caniggia sia ambito 
dà numerose società italiane, 
la Juve per prima, non è del 

resto un fatto nuovo. Sta di 
fatto, comunque, che il presi
dente romanista, per cercare 
di aggirare l'ostacolo del pro
curatore del giocatore, ha 
concluso l'operazione con al
tre persone che non ne avreb
bero avuto la facoltà. Viola 
parla di una firma del padre 
del giocatore, che non è an
cora maggiorenne. Una mos
sa forse sbagliata, che ora può 
ritorcersi contro. Caliendo, in
fatti, sostiene di conoscere a 
fondo i regolamenti e la stra
da per scavalcarli. 

Dunque, un bel canovac
cio, ricco di contorni spesso 
contrastanti e che permette 
alle altre società di lavorare 
sotto traccia, Su Caniggia han
no puntato le loro attenzioni 
alcuni grossi club italiani. C'è 
il Verona, che nella vicenda 
avrebbe una sostanziosa col
laborazione della Juventus, in
teressata moltissimo al cen
trocampista giallobù lachini 
(la trattativa per questo gioca
tore é praticamente conclu
sa), il Torino e, sopratutto, la 
Sampdoria. A Boskov Canig
gia piace moltissimo e lo ha 
fortemente chiesto al suo pre
sidente. Mantovani avrebbe 
già mosso le sue pedine e pre
parato l'assegno di quasi tre 
miliardi per acquistarlo. 

Bern Schuster, 
è già stato 
acquistato 
dalla Juventus 

Galia piace 
al Milan 
Schuster 
bianconero 
M ROMA. Neanche il tempo 
di concludere il girone di an
data e già molte società, spe
cialmente le grandi deluse, si 
sono messe al lavoro per alle
stire le squadre per la prossi
ma stagione. In moto, comun
que, si sono messe anche 
quelle che ancora sono nel gi
ro scudetto, fra queste il Mi
lan. Berlusconi è presidente a 
cui piace fare le cose per tem
po, per evitare di doversi 
scontrare con la concorrenza. 
Per questo motivo, i suoi am
basciatori hanno già fatto visi
ta alla sede del Verona. Ai di
rigenti scaligeri hanno chiesto 
Galia, un centrocampista che 

Marchesi. Il tecnico studia la trappola antiolandese 

Per Gullit notti insonni 
di una Juve pallida e malati 
La rete per Gullit non è pronta, Rino Marchesi la 
definirà questa sera nel ntiro di Villar Perosa con 
un discorsetto che sarà, come sempre, conciso. 
Tocca alla Juve bloccare Gullit dopo l'esibizione 
super di domenica scorsa contro il Napoli e tocca 
alta Signora giocare Io scudetto degli altri, interve
nendo in qualche modo nel destino delle favorite 
al titolo, adesso che lei non lo è più. 

VITTORIO DANOI 

M TORINO. A chi tocchi 
Gullit è una di quelle doman
de da un milione di dollari, 
che Marchesi puntualmente 
non vince, nel senso che non 
dà una risposta chiara. Prctat-
lica? Forse. E c'è anche Tesi* 
genza di tenere tutti in tiro, 
perché soltanto se ritrova la 
tensione dei bel tempi la Juve 
può sperare in un risultato pò* 
sltivo dal momento che il Mi
lan è per salute, organico ed 
entusiasmo nettamente più 
forte. «Ma non è solo questo -
ammette con molta onestà 
Marchesi - c'è un problema di 
forma, con Brio che sente ma
le al ginocchio, Favero che si 
è appena ristabilito dagli ac
ciacchi e Cabrini che da qual
che tempo avverte di nuovo 

del dolori. Contro il Milan ho 
bisogno di gente che sia bene 
perché si possa contrastare la 
loro potenza fisica. Non temo 
le diavolerie di Sacchi, né la 
loro zona perché non è la pri
ma volta che ne affrontiamo 
una: temo la toro salute, che 
mi fa persino rabbia». Così 
non è da escludere che doma
ni la rivoluzione domenicale 
di Marchesi tocchi la difesa e 
questa volta per stato di ne
cessità. 

Bruno è un vecchio «palli
no* del tecnico, che lo ha avu
to a Como: non ha I piedi buo
ni, però è uno che picchia e fa 
male e Gullit, anche se porta i 
capelli come i «rasta» è fatto 
di carne e ossa come tutti noi. 
Perciò Bruno potrebbe essere 

l'anti-Gullit, in una società di 
mutuo soccorso che sarà atti
vata sull'olandese che, come 
spiega Brio, «è uno pratica
mente non marcabìle, perché 
se gli metti addosso un difen
sore lo porta a spasso per tut
to il campo e se gli appiccichi 
un centrocampista non è in 
grado di contrastarlo quando 
arriva in zona-tiro». E per la 
Signora palliduccia di questi 
tempi sarà una domenica dì 
sofferenza. 

Pensare che Gutlit nell'84 
era praticamente cosa sua. 
Boniperti, che ha spie piazza
te dappertutto camuffate 
spesso da solerti concessio
nari della Fiat, lo aveva fatto 
osservare a lungo quando gio
cava nel Feyenoord. Vycpa-
lek, lo stesso che bocciò Vial-
li, scrisse nelle sue relazioni 
che il ragazzo era interessan
te. A 22 anni il buon Ruud so
stenne addirittura un provino 
al «Comunale» torinese, il To
ro affrontò il Feyenoord in 
un'amichevole di fine stagio
ne, il 29 maggio, che molti so
spettarono tosse ad uso della 
Juve: Gullit giocò maluccio, 
non sembrò proprio nulla di 
speciale se non a chi lo vide, a 
torso nudo, nello spogliatoio. 
Un atleta eccezionale. «Ma il 

calcio è un'altra cosa,..» so
stennero in molti. Gullit tra 
l'altro non si sentiva pronto 
per l'esperienza italiana In un 

?rande club come la Juve 
che avrebbe dovuto rinuncia

re però a Boniek o Platini), né 
gli piaceva la formula del par* 
chegglo all'Atalanta. Sonetti, 
che allenava i bergamaschi, 
era tra i più critici. Gli attribui
scono la battuta: «U' mi ser
ve», che sarebbe un bell'e
sempio di preveggenza calci
stica se non fosse che allora 
furono in tanti a sbagliarsi su 
Ruud. 

L'affare per il momento fu 
lasciato in frigorifero, Gullit 
trovò un ingaggio nel Psv Ein
dhoven, la Juve continuò con 
Boniek, poi arrivò Laudrup. 
Dopo la vittoria in coppa In
tercontinentale Boniperti volò 
in Olanda per riawiare la trat
tativa, ma gli risposero che 
Ruud non era in vendita. Da 
quel momento l'aggancio di
ventò impossibile. 

Berlusconi si fece avanti e 
ottenne la firma del calciato
re: aveva vìnto lui. E per Boni
perti Gullit è rimasto un sogno 
irrealizzato: «Che atleta ecce
zionale - disse di lui il presi
dente in estate a Buochs - ha 
tutto doppio: il tiro, il colpo di 
testa, persino i capelli...*. 

piace tantissimo all'allenatore 
Sacchi. Il Milan, oltre ad un 
ricco assegno, cosa di cui il 
Verona a fine stagione ha 
sempre bisogno, ha messo sul 
piatto della trattativa un nutri
to parco di giocatori, che po
trebbero tornare utili a Bagno
li, come Mussi, Bianchi e Za-
noncelli (ora in prestito al
l'Empoli). Molto attiva è la Ju
ventus, che ha praticamente 
rinnovato il suo parco stranie
ri. Schuster e Francesco!! so
no ormai suoi. Il secondo, 
proviene del Racing di Parigi 
al quale la società bianconera 
girerà Laudrup, ormai in aria 
di divorzio con la Juve. Sul 

mercato italiano la società 
bianconera ha bloccato il 
centrocampista del Verona la-
chini. Altro straniero molto 
ambito dalle società italiane è 
il brasiliano Renato, ala della 
nazionale brasiliana e del Ra
mengo. Sulle sue piste si sono 
lanciate il Torino, la Lazio e il 
Bologna se saranno promosse 
in A. Anche la Fiorentina ha 
messo in piedi un programma 
d'azione, che prevede Baggio 
fra i cedìbili (non piace ad Eri-
ksson), l'arrivo di Dunga, ora 
parcheggiato al Pisa, e di un 
poderoso cursore. Quest'ulti
mo potrebbe essere Bagni. 

O Pa.Ca. 

Presidenza Fiorentina 

Righetti candidato n. 1 
ma non vuole essere 
condizionato dai Pontello 

LORIS CIULUNÌ 

• 1 FIRENZE. E' trascorso più 
di un mese dalla scomparsa di 
Pier Cesare Baratti, il giovane 
presidente della Fiorentina 
che perse la vita in un tragico 
incìdente aereo. Ed è quasi 
passato un mese da quando il 
gruppo di soci di maggioran
za, la famiglia Pomello, inter
pellò Renzo Righetti, ex presi
dente della Lega Calcio, per 
conoscere se fosse stato di
sposto ad assumere la presi
denza. Alla vigilia di Napoli-
Fiorentina un componente 
della famiglia Pontello, Gian
luigi, parlando del nuovo pre
sidente della società, dopo 
avere precisato che lui ed i 
suoi fratelli avrebbero fatto 
carte false per nominare Italo 
Allodi, se le sue condizioni fi
siche glielo avessero permes
so, ha fatto il nome dei profes
sor Andrea Manzella, ex com
missario strordinario della Fé-
dercalcio. Manzella, pur lusin
gato, ha declinato l'offerta e 
cosi fra i tanti nomi che sono 
circolati a Firenze in questi 
giorni l'unico candidato che 
sia rimasto è Renzo Righetti. 

«Righetti -ha precisato 
Gianluigi Pontello- gode la sti

ma di tutti noi. Affronteremo II 
problema nella prossima setti
mana quando sarà decìsa la 
data dell'assemblea ordinaria 
e straodinaria dei soci-azioni
sti.. 

A che punto sono te trattati
ve con Righetti? L'ex presi
dente della Lega, dopo avere 
sistemato le sue cosi; (assie
me ai fratelli gestisce a Torino 
una azienda di importazioni 
ed esportazioni) ha parlato 
con Ranieri Pontello (ex pre
sidente viola) e con il dottor 
Luigi Lombardi che in questo 
momento fa le veci di presi
dente. Righetti attende solo di 
incontrarsi con i soci di mag
gioranza non solo per cono
scere le loro proposte ma an
che per verificare se il pro
gramma stilato da Pier Cesare 
Bareni combacia con le sue 
idee. Allo stesso tempo (co
me fece Barelli) chiederà del
le garanzie la prima delle quali 
quella di poter realizzare il 
programma (ringiovanimento 
della prima squadra, amplia
mento del settore giovanile, 
conduzione amministrativa 
oculata) e di non essere con
dizionato dai Pontello che, 
come ha tenuto a precisare lo 
stesso Gianluigi Pontello, so
no troppo tifosi. 

Nati, contro 
Esparragozza 
un provinciale 
in America 

Valerio Nati (nella foto) insegue un sogno da otto anni. La 
conquista dì un titolo mondiale. Il 18 gennaio sul ring di 
Miami tenterà di coronarlo nella sfida contro il detentore 
del mondiale dei pesi piuma, il venezuelano Antonio 
Esparragozza. Impresa ardua, ma il campione della scude
ria Branchini è ottimista. «Mi sono preparato a puntino* ha 
dichiarato Nati ieri a Milano alla vigilia della partenza per 
gli Usa. Il pugile forlivese percepirà una borsa di circa 100 
milioni. Dalla conferenza milanese è venuta anche la con
ferma del binomio Branchini-Totìp, una collaborazione 
che dura da 10 anni, In caso di conquista di un titolo 
mondiale, la sponsorizzazione verrà rinnovata automatica
mente per il prossimo anno. 

Johnson, 
Roche e Panetta, 
«Atleti d'oro *87» 

Ben Johnson, Stephen Ro
che e Francesco Ranetta: 
sono loro gli «Atleti d'ora 
'87. eletti dalla giuria del 
Premio Diadora. Il premio 
ai «big» dello sport verrà 
consegnato, come l'anno 
passato, nel corso di una le* 

^-—"^B"—"1^* sta spettacolo organizzata 
in tandem dalla Diadora e dalla Rat. L'appuntamento è per 
martedì prossimo alle ore 20.30 al Teatro Olimpico di 
Roma. La manifestazione sarà trasmessa in diretta dalla 
prima relè nazionale e condotta da Claudio Lippi e Maria 
Teresa Ruta. Sarà una passerella di campioni di oggi e del 
passalo, mentre personaggi dello spettacolo come Riccar
do Cocdante e Grace Jones renderanno omaggio al mon
do dello sport. Altri premi verranno assegnati a Platini (per 
la carriera), a Ottavio Bianchi (miglior tecnico) e a Rober
to Baggio (giovane speranza). 

Europa-Asia 
di tennis tavolo 
«scontro 
di maestri» 

Saranno in 30 i campioni di 
tennis da tavolo in lizza 
martedì pomeriggio nella 
maxi-slida Europa-Asia. 
L'appuntamento è per le 
15.30 al Palazzello dello 
Sport di Roma, dove I mi-

§liori rappresentanti della 
isciplina del due contlnen-

— ^ ^ ^ — ^ ^ — Il (18 uomini e 12 donne) 
tenteranno di aggiudicarsi la terza edizione della manife
stazione. La formula maschile prevede tre squadre per 
continente composte da tre elementi ciascuna. Ogni in
contro tra due squadre si disputerà dunque su nove singo
lari. Le donne invece sono divise in squadre da due gioca-
trici e gli scontri seguiranno la formula della coppa Davis, 
con incontri incrociati e gare di doppio. Unico italiano in 
gara il campione d'Italia dell'86, Lorenzo Nannoni, In 
squadra con il sovietico Mazunov e l'ungherese Klapar, 
mentre tra gli asiatici sarà in campo II campione del mon
do, il cinese Jang Jawang. 

Nessuna falce 
e martello 
sulle maglie 
dell'hockey 

La Federazione di hockey 
sul ghiaccio della Repubbli
ca federale tedesca è scesa 
in campo, anzi sul ghiaccio, 
contro «falci e martelli». 
Quelli che compaiono sulle 
maglie della squadra di ho
ckey amburghese 
deir.Eishockey Club Ham-

jrg», 
simbolo del comunismo appare assieme allo stemma della 
città ai lati del nome della squadra ed il vice-presidente 
della società, Paul Karner, ne ha spiegato il motivo molto 
serenamente. «Siamo l'unica squadra tedesca - ha precisa
to - ad avere sotto contralto del giocatori sovietici. Le 
scritte ed i due emblemi sono parte integrante della nostra 
maglia». I due giocatori in questione sono Golubovlc e 
Islamov, ed hanno militato, in passato, nella seconda na
zionale dell'Urss. La federazione non sembra però soddi
sfatta da tale-spiegazione. Se il sìmbolo contestato-non 
sparirà dalle maglie la squadra rischia l'espulsione dal 
campionato. Probabilmente lo «scivolone» recente della 
sponsorizzazione di Gheddali alla squadra bavarese dell'I-
serlohn ha lasciato le sue tracce... 

Berlusconi 
crea 
una holding 
dello sport? 

La Fìninvest di Berlusconi 
starebbe trattando l'acqui
sto di alcune delle più im
portanti società sportive mi
lanesi; la Tracer (basket), la 
Gonzaga (pallavolo), la 
Amatori (rugby) e la Pro 
Patria (atletica leggera). Lo 

» afferma t'amministratore 
delegato delta Fininvest e del Milan, Giancarlo Foscali. in 
un'intervista che è pubblicata oggi sulla rivista «Forza Mi
lan». «All'acquisto di queste società - ha detto Foscali - la 
Fininvest è interessata non tanto per la loro militanza nelle 
massime categorie dei rispettivi campionati, quanto per ì 
loro attrezzatissìmi settori giovanili». 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Le magnifiche 
libtto» 
degli Europei 

Dassaiev, numera 1 della 
formazione sovietica, 
consideralo trai migliori 
portieri In circolazione. Sarà 
tra I protagonisti In Germania. 
Nell'altra loto, Igor Belanov, 
un «Uro elemento di spicco 
della formazione allenata da 
Ubanowski 

Lobanowski il profeta 
Dassaiev l'intellettuale 

La nazionale sovietica avrà in Germania l'occasione per imporre il suo calcio del 2000 
Un collettivo eccezionale, una squadra che gioca a memoria e alcune «stelle» 

Urss rampante se carica la Dinamo 

Una coppa Europa nel '60, 
l'Urss ha conquistato la cop
pa Europa per nazioni nel 
1960. Questa la squadra vin
cente: Jascin; Thekheli, Kruti* 
kov; Boinov, Maslenkin, Net
to; Metrevell, Ivanov, Pone-
delnik, Bubukin, Meskhi, I so
vietici si sono qualificati per la 
Germania arrivando primi nei 
gruppo 3 di qualificazione. 
Questa la classifica finale, 1} 
Ursao. 13; 2) Germania Est p. 
II; 3) Francia e Islanda p. 6; 
5) Norvegia p. 4, 
Chi è Lobanowaky. Allenato
re dell'Urss è dal 14 maggio 
1986 II quarantanovenne Va
léry Lobanowsky. E lui il pro
feta delta Dinamo Kiev 

Daaaalev, li personaggio. Il 
personaggio da prima pagina 
è il portiere Dassaiev. Non so
lo per la sua indiscutibile bra
vura fra i pali, ma anche per i 
suoi tanti interessi nel «priva
to»: musica, teatro, letteratu
ra, cinema. 
Il probabile «undici». Questa 
ta probabile formazione Das
saiev (Spartak Mosca), Besso-
nov (Dinamo Kiev), Demia-
nenko (Dinamo Kiev); Yako-
venko (Dinamo Kiev), Bu-
bnov (Spartak Mosca), Kidia-
lulin (Spartak Mosca), Zava-
rov (Dinamo Kiev), Yarom-
tchuck (Dinamo Kiev, Bela
nov (Dinamo Kiev), Mikhailt-
tchenko (Dinamo Kiev), Pro-
tassov (Dinamo Kiev). 

Agli ultimi Mondiali si presentò con un gioco im
pressionante per modernità ed efficacia ma subì una 
beffarda eliminazione. Ma ai prossimi Europei l'Urss 
ha tutte le carte in regola per imporsi come lo squa
drone emergente: allenata da un tecnico tra i più 
«moderni», Valéry Lovabovsky, possiede un colletti
vo ben sperimentato e può contare anche su stelle 
come la «punta» Belanov e il portiere Dassaiev. 

FEDERICO ROSSI 

tm La «ristrutturazione» tro
va anche nel football terreno 
fertile, L'Urss, scossa dall'eli-
minazione-beffa ai mundial 
del 1986 e dal declino, mo
mentaneo. della Dinamo di 
Kiev, sta riprendendo quota, 
con prepotenza, nel panora
ma internazionale, La forma
zione di Valéry Lobanowsky, 
fra i tecnici più «moderni» del 
calcio (sua I idea di far sposa
re insieme velocità-tecnica-
concretezza) si è qualificata 
agli Europei eliminando Fran
cia e Germania Est, oltre a 
Norvegia ed Islanda 

E la nazionale «rossa" è, a 
nostro avviso, una delle più 
serie candidate al successo fi
nale (anche se i favoriti, d'ob
bligo, restano ì padroni di ca
sa, guidali da un Bcckenbauer 
alla ricerca di un suo primo. 
grande successo d'autore), 

L'Urss, Innanzitutto, è un 
eccezionale collettivo, sche

mi mandati, sì, a memoria ma 
con variazioni sul tema che 
mettono in crisi qualsiasi av
versario. Ricordate la lezione 
della Dinamo Kiev? Con quat
tro passaggi, bisogna arrivare 
alla conclusione. E l'ossatura-
base della squadra di Lobano
wsky continua ad essere for
mata da Belanov e compagni 

Ma un collettivo puro e 
semplice non potrebbe dare 
grosse garanzie, se non fosse 
«esaltalo» da singoli in grado 
di fare la differenza. E I Urss, 
in questo senso, non teme 
confronti. 11 portiere, Rina! 
Dassaiev, trentenne dello 
Spartak Mosca, contìnua ad 
essere uno dei migliori estre
mi difensori del mondo, Ma la 
«stella», il personaggio-coper
tina, è il «solilo» Igor Belanov, 
«Pallone d'Oro» 1986. Il venti
settenne asso della Dinamo 
Kiev ( 18 presenze, 8 gol) vuol 
dimasirare, nella vetrina-Ger

mania, di non essere stato af
fatto un «bluff» e di poter, di 
conseguenza, competere, alla 
pari, con i vari Gullit, Lineker, 
Maiihaus e compagnia. 

Belanov, che abbiamo in-
connato a Genova (potrebbe 
essere lui, in futuro, lo stranie
ro in rossoblu), ci ha parlato 
con grande entusiasmo di 
quesla armata sovietica, «Su
perato il trauma messicano, 
siamo tornati a dettare legge. 
Per questo dico che il nostro 
calcio che guarda al Duemila 

non è stato l'illusione di un 
attimo, ma è qualcosa di con
creto, di vero. Per quanto ri
guarda la Germania, siamo fi
duciosi. Lobanowsky sta effet
tuando un ottimo lavoro, toc
ca ora a noi giocatori applica
re sul terreno ì suoi dettami». 
Al fianco di Belanov, ci sarà 
uno studente di pedagogia, il 
ventitreenne Oleg Protassov, 
considerato uno degli eredi 
dell'ormai mitico Oleg Blo-
ehm (che dovrebbe chiudere 
la propria, strepitosa carriera 
in Austria), E proprio Protas

sov potrebbe conoscere nella 
ribalta europea la definitiva 
consacrazione a campione di 
statura mondiale. Urss che 
parla il «linguaggio» della Di
namo Kiev. Ma nella «rosa» ci 
sono anche quattro etementi 
dello Spartak Mosca (il portie
re Dassaiev, lo stopper Bu-
bnov, il libero Kidiatulin e l'ala 
Rodionev). Lo Spartak è la 
formazione emergente, quella 
che in prospettiva potrebbe 
raccogliere i successi della Di
namo. 

Insomma: i sovietici si avvi
cinano al «grande appunta
mento» con tutte le carte in 
regola per poter salire sul tro
no che appartiene alla Fran
cia. E per prepararsi atta Ger
mania, Valéry Lobanowsky ha 
scelto test severi: Italia, Gre
cia, un quadrangolare a Berli
no Ovest con Germania occi
dentale, Svezia e Argentina, 
Cecoslovacchia, Polonia, Bel
gio, Svizzera, Di cartello il 
match del 20 febbraio, a Bari, 
con gli azzurri di Vicini. E Be
lanov contro Vialli è un duello 
tutto da gustare... 

Infine, un siparietto per il 
più giovane atleta dell'Urss, è 
il portiere diciannovenne Da
vid Charin della Torpedo Mo
sca. Su di lui è pronto a scom
mettere uno che di estremi di
fensori se ne intende: Lev Ja
scin, gloria del calcio sovieti-

LO SPORT IN T V 

Raluno. H.30 Sabato sport: Pallavolo, da Falconara, sintesi di 
Kutiba-Pozzillo; Sci, dalla Val D'Isere, sintesi della discesa 
libera femminile per la Coppa del mondo; Pugilato, da Na
poli, Picardi-De Santls per il titolo italiano dei pesi gallo, 

Raldue. 10.55 Sci, dalla Val D'Isere, discesa libera maschile per 
la Coppa del mondo; 13.15 Tg2 Sport: Tutto campionati; 
17.35 Basket, da Livorno, secondo tempo di Enìchem-Die* 
tor; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport; 23.10 e 24.00 
Sportsette (1» e 2' parte). 

Raltre. 15,30 Fuoricampo (replica); 18.00 Tg3 Derby. 
Italia 1. 13.30 Sabato sport; 14.15 Americanball; 15.00 Sport 

News; 15.30 Olimpia; 22.20 Superstar of Wrestìing; 22.50 La 
grande boxe; 23.35 Grand Prix. 

Odeon. 13.00 Forza Italia; 14.00 Calcio, replica di Real Madrid-
Barcellona per il campionato spagnolo; 22.30 Sport specia
le. 

line. 10.45 Sci, dalla Val D'Isere, discesa libera maschile per la 
Coppa del mondo; 13.30 Sportìssimo; 13.50 Sport Show; 
19.30 Tmc Sport. 

Telecapodlstrla. 10.55 Sci, dalla Va) D'Isere, discesa lìbera 
maschile; 14.05 sìntesi delle gare di sci dalia Val d'Isere. 

Italia 7. 23.20 Basket, registrata della partita Notre Dame • 
Indiana per il torneo Ncaa. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-PESCARA 1 

COMO-VERONA X2 

EMPOLI-AVELLINO X1 

INTER-CESENA 1 

JUVENTUS-MILAN X I 

NAPOLI-FIORENTINA I 

PISA-SAMPDORIA X21 

ROMA-TORINO 1 

BOLOGNA-ATAIANTA X12 

BRESCIA-LAZIO X I 

UDINESE-AREZZO 1 

MONOP.-FROSINONE X 

LANCIANO-F, ANDRIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA X 2 

ax 
SECONDA CORSA 

1 X 2 

I 2 1 

QUARTA CORSA X 2 
1 X 

QUINTA CORSA X 1 2 

2 X 2 

2 X 

1 I 

l'Unità 

Sabato 
9 gennaio 1988 25 ' - .V: :::-:::: 


